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CHI SONO
Sono Alessandro De Bernardis, nato a Bergamo il 27 dicembre 1992, sono Medico 
Chirurgo in formazione specialistica in Igiene e Medicina preventiva e ho un 
Diploma di Alta Formazione in Management della Salute Urbana. Attualmente 
lavoro presso la Direzione Sociosanitaria della ASST Papa Giovanni XXIII, dove mi 
occupo dei servizi di medicina territoriale e di integrazione tra l’offerta sanitaria e 
quella sociale.

Risiedo nel quartiere di Santa Lucia e dal 2019 sono Consigliere comunale di 
Bergamo, membro dall’inizio del mandato amministrativo della Commissione 
Elettorale Comunale e della 4° Commissione (Welfare, Cultura, Politiche giovanili, 
Istruzione, Sport e Turismo); da quest’anno sono membro anche della 2° 
Commissione (Ambiente, Lavori pubblici e Reti).

Sono iscritto al Partito Democratico dal 2014 e ho avuto l'onore di fondare il 
gruppo cittadino dei Giovani Democratici, di cui sono stato il primo coordinatore. 
L'impegno nella giovanile è poi proseguito con l'elezione nell'Assemblea Nazionale 
GD, fino a quando, nel dicembre 2018, sono stato eletto Presidente della Direzione 
provinciale dei Giovani Democratici, ruolo che ho ricoperto per due mandati.

Dal 2016 al 2019 sono stato membro della Segreteria cittadina del Partito 
Democratico e attualmente sono membro del Direttivo del Circolo 2 del PD 
cittadino. Coordino il Gruppo di lavoro cittadino «La città della cura, la città delle 
persone, la città per crescere», che si occupa delle tematiche di Salute Urbana, 
Welfare, Immigrazione, Tempi e orari.

Sono membro della Rete degli amministratori regionali e locali dell’Unione nel 
Comitato Europeo delle Regioni. Sono socio della Società Italiana di Igiene, 
Medicina Preventiva e Sanità Pubblica e della European Public Health Association.
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IL CONTESTO
La Città di Bergamo e il Partito Democratico cittadino si trovano all’interno di una 
delle loro fasi più solide e al contempo più delicate.

Veniamo da anni di grandi vittorie e di grandi trasformazioni, siamo il primo partito 
della Città da ormai più di un decennio ininterrottamente in consultazioni elettorali, 
dalle comunali alle politiche, passando per le regionali e le europee.

L’azione amministrativa di questi anni, guidata da un Sindaco del Pd come Giorgio 
Gori, ha fornito indubbio lustro alla Città, muovendo ciò che per troppi anni era 
rimasto sopito e fornendo a Bergamo la possibilità di esprimere al meglio tutte le 
sue potenzialità. Con uno sguardo solido e razionale - «bergamasco», potremmo 
dire - e con una grande attenzione a quei temi che più caratterizzano la nostra idea 
di politica: sostenibilità nello sviluppo, con un PGT ambizioso anche e soprattutto 
dal punto di vista ambientale, e attenzione alle persone, con investimenti record 
ogni anno nel welfare.

Tutto questo rappresenta le nostre solide radici su cui dobbiamo muoverci per 
costruire ciò che verrà.

Abbiamo bisogno di queste consapevolezze per continuare ad amministrare 
Bergamo negli anni che verranno adeguandoci ai tantissimi cambiamenti che ci 
sono stati e che sono in atto. Tenendo alta l’ambizione di accompagnare il nostro 
territorio verso tutti quei passaggi che avverranno, che forse ci sono ancora ignoti, 
ma che dobbiamo sapere governare.

E il partito?

Il Pd si trova in una fase particolare. La disintermediazione della nostra società 
risulta chiara ed evidente, soprattutto se pensiamo che gli iscritti al nostro partito a 
livello provinciale e cittadino - rispettivamente circa 2.000 e circa 300 - ci rendono 
la realtà politica con il maggiore numero di iscritti nella Bergamasca, ma di certo 
non
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pongono noi iscritti come una forte minoranza all’interno della popolazione, che 
sappiamo avere una numerosità di più di un milione di abitanti in provincia e di 
121mila nella nostra Città.

Si tratta di numeri comunque stabili, senza flessioni negli ultimi anni e con, anzi, 
picchi di crescita in corrispondenza soprattutto dei congressi e dei momenti più 
significativi della vita politica nazionale. E, in questo senso, la vittoria di Elly Schlein 
all’ultimo congresso ha rappresentato un momento di forte interesse per diversi 
che si sono avvicinati. Sarà interessante analizzare nel prossimo futuro se 
sussistano novità nella composizione ideologica predominante nel nostro partito o 
se invece sotto questo punto di vista la condizione è di stabilità.

Di certo il Partito Democratico a livello nazionale - e quindi anche e soprattutto in 
una realtà florida come la nostra - è una «grande forza popolare, intorno alla quale 
si stanno raccogliendo le tradizioni culturali e politiche riformatrici», come riportato 
nel Manifesto dei Valori. Deve quindi essere la casa bella e ospitale per tutti coloro 
che si riconoscono nelle istanze progressiste della società, che riconoscono i valori 
dell’antifascismo e che sentano come propri i dettami dell’Articolo 3 della 
Costituzione. Tutte le persone che si riconoscono in queste caratteristiche, nessuna 
esclusa: non può esserci all’interno del partito la velleità di una parte di percepirsi 
come più legittimata delle altre a esprimere i nostri valori.

Se riconosciamo che  questi valori sono saldi e che ci troviamo in una condizione 
nella quale i numeri - almeno a livello locale - ci sorridono, non possiamo non 
considerare due elementi essenziali nell’analisi del contesto: la difficoltà 
nell’intercettare tutte le fasce della popolazione da un lato, le criticità che spesso a 
vario titolo investono l’attività dei nostri circoli, con la conseguente fatica che 
spesso abbiamo nel comprendere appieno il ruolo che ricopre il partito nella 
costituzione della proposta politica.
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PERCHÉ MI CANDIDO
Credo che esista un tempo per la generosità: il tempo nel quale è necessario 
restituire ciò che di bello si è ricevuto negli anni.

Alla fine, senza girarci troppo intorno, è questo il motivo.

Ogni tanto ci penso: ho trent’anni e questo è il mio decimo anno di iscrizione al 
Partito Democratico. Questo significa che un terzo della vita che ho vissuto finora 
l’ho percorso all’interno di questa realtà. Conosco tantissimi degli iscritti da quel dì, 
ormai mi sono chiare tante delle dinamiche che ci caratterizzano. Ma, soprattutto, 
ho imparato tanto, proprio tanto, all’interno di questa struttura.

Allora ero uno studente interessato e desideroso di dare il proprio contributo. Ecco, 
ora che ho ricevuto tanto, ora che sono cresciuto, ora che sono un lavoratore, ora 
che ho perfino l’onore di rappresentare a livello istituzionale il Pd, credo che sia il 
momento di restituire quanto ricevuto. Il momento di impegnarsi ancora di più, il 
momento di metterci la faccia, quello di non tirarsi indietro.

Credo che la fase storica, peraltro, sia quella in cui i giovani debbano mettersi in 
gioco in prima persona, senza tentennamenti. Perché ogni momento della vita 
porta con sé delle peculiarità e credo che all’interno di questa epoca servano anche 
quelle delle fasce più giovani della popolazione.

Il momento è dei più delicati: dobbiamo affrontare una transizione forte a livello 
amministrativo dopo questo decennio di grande crescita e, al contempo, dobbiamo 
rilanciare e attualizzare il ruolo del Pd cittadino.

Si tratta di processi che devono essere guidati e che necessitano di paradigmi 
nuovi, di una nuova continuità, di ancorarci al meglio a ciò che abbiamo costruito 
per trovare lo slancio necessario per costruire il futuro. Che sarà nuovo e bello.
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CONDIVIDIAMO
Finora ho parlato parecchio di me, perché mi sembrava giusto e onesto 
presentarmi bene e mettere in chiaro quanti più elementi possibili di me, della mia 
visione e delle mie idee.

Il nome della mozione, però, è quanto di meno «singolare» ci possa essere, è 
l’essenza della visione plurale che deve contraddistinguere l’azione di un partito e 
della sua Segreteria. Specie in una fase come questa, nella quale veniamo dall’onda 
lunga di un congresso che ha messo oggettivamente in luce posizioni anche 
parzialmente divergenti che necessitano di trovare una sintesi, per l’appunto, 
condivisa.

Quindi perché Condividiamo?

Condividiamo è innanzitutto il modo nel quale è nata questa candidatura, che è 
condivisa tra le varie anime che compongono questo partito in Città. È stato un 
lavoro di fino, perché ciascuno giustamente aveva e ha la necessità di vedere le 
proprie istanze, quelle in cui crede e per le quali si impegna, riconosciute e 
rispettate. I congressi locali stanno avendo il proficuo impegno alla sintesi a tutti i 
livelli, perché abbiamo visto l’incessante lavoro che ha portato alla candidatura 
unitaria di Silvia Roggiani per la Segreteria regionale e a quella altrettanto unitaria 
di Gabriele Giudici per la Segreteria provinciale. Due figure che non solo hanno 
saputo rappresentare la sintesi tra le istanze, ma hanno un’altra evidente 
caratteristica: si tratta di due giovani cresciuti nel partito, che si sono rimboccati le 
maniche e che hanno saputo mettere in mostra le proprie capacità. Credo che, in 
una fase come questa, il fatto che la sintesi conduca a figure giovani che, al di là di 
aree e appartenenze interne, sanno farsi apprezzare sia quanto di più adeguato ai 
tempi. E, anche in questo senso, non potevamo non lavorare alacremente per 
costruire una sintesi di questa natura anche nella Città di Bergamo. Mi sia, 
pertanto, concesso in questa fase di ringraziare tutti coloro che hanno reso 
possibile questo progetto. Sono tanti coloro che dovrei ringraziare, ma tra tutti cito 
con
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con piacere un amico come Marco Previtali, che era stato designato come 
candidato «di area» da parte del Comitato Parte da Noi (c.d. «Area Schlein») e che 
si è dedicato a trovare la sintesi tra le varie anime, riconoscendo quanto un periodo 
come quello che ci aspetta non potesse essere affrontato con le scorie di un 
congresso locale divisivo. È il tempo di essere tutti compatti per affrontare le grandi 
sfide che abbiamo davanti, ciascuno con le proprie peculiarità e le proprie istanze, 
ma tutti con il solo grande obiettivo rappresentato dal bene del partito.
Marco è un amico da tanti anni: sono stato il suo animatore ai tempi dell’oratorio e 
abbiamo fatto una buona parte del percorso politico insieme, tanto che il suo 
avvicinamento definitivo e diretto al partito è avvenuto proprio in occasione della 
campagna elettorale che ha portato alla mia elezione in Consiglio comunale. È bello 
vedere come si possa davvero trovare una sintesi tanto umana quanto politica 
anche in fasi così tese e delicate. Ed è bello, mi ripeto, vedere come questo 
provenga con i giovani del partito in prima linea, protagonisti diretti delle 
dinamiche e riferimenti positivi di buona politica.

Ma Condividiamo non è solo questo.

Condividiamo è anche il metodo con il quale vogliamo gestire il partito nei prossimi 
anni. Tale gestione ha una genesi che parte da un proficuo tandem di giovani e che 
vede la mia figura candidata alla carica di Segretario cittadino e con al fianco la 
prima collaborazione di Marco Previtali come candidato alla presidenza 
dell’Assemblea cittadina. Attorno a ciò, ovviamente, ci sarà la costruzione della 
squadra che andrà a costituire la futura Segreteria cittadina e che rappresenterà il 
nucleo del lavoro dei prossimi anni, partendo dai Segretari di Circolo per giungere 
al resto dei componenti. Sinergia e collaborazione saranno le chiavi per la gestione 
del prossimo Partito Democratico cittadino nell’ottica del rispetto dei ruoli e del 
rapporto tra partito e amministrazione.
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Condividiamo è anche l’elemento base di ciò che intendiamo per la vita del partito, 
che non può e non deve essere gestito in ogni suo momento in una modalità che 
non sia condivisa. Tra Segreteria e iscritti, tra rappresentanti istituzionali e circoli, 
tra gruppi tematici e Assemblea cittadina, tra pensieri diversi, tra chi si trova «un 
po’ più al centro» e chi si sente «un po’ più a sinistra»: condivisa, ognuno per le 
proprie competenze, ma condivisa.

Condividiamo, poi, anche le scelte politiche concrete, quelle su cui possiamo 
incidere. Attraverso passaggi definiti, attraverso il dialogo e la partecipazione, 
possiamo condividere sempre più le scelte amministrative, dando un peso specifico 
maggiore agli iscritti e contando davvero sui temi, con la forza della competenza e 
della formazione che solo un partito come il nostro può avere.

Ma qual è quel significato che sempre più spesso diamo alla parola condividiamo 
nel mondo di oggi? Quando ci capita di utilizzarla più spesso? Secondo me quando 
la si intende con l’accezione dei social, quella di condividere un post.

Condividiamo è, quindi, anche comunicazione: dobbiamo essere sempre più bravi 
ed efficaci nel comunicare quello che pensiamo e che facciamo, senza remore, 
discutendo al nostro interno ma uscendo compatti al di fuori, perché è lì che c’è la 
necessità di lavorare pancia a terra. È lì che ci sono i nostri rivali politici, è tra le 
persone che dobbiamo fare valere la forza delle nostre idee, anche quando 
possono risultare meno immediate alla comprensione e richiedono più sforzi. 
Condividiamo i post, sì, ma costruiamo con forza una linea chiara e comprensibile, 
attuale negli strumenti e netta nel messaggio, supportiamoci quando ce n’è 
bisogno e quando magari qualcuno di noi viene attaccato pubblicamente (succede 
anche in maniera barbara talvolta, ahimè), non temiamo di farci sentire. Noi ci 
siamo, noi le cose le facciamo: non possiamo permetterci che le persone credano il 
contrario solo perché non esterniamo bene ciò che ci contraddistingue! 
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Che poi la comunicazione lavora su tanti binari e magari anche diversi tra loro. Non 
ci sono solo i social, infatti, ma c’è un lavoro intenso da fare sulla stampa e - 
soprattutto, direi - ciò che più ci contraddistingue: la comunicazione diretta tra le 
persone nelle varie situazioni, come i gazebo o le iniziative nei quartieri. Non 
possiamo mancare sotto questo punto di vista.

Condividiamo è inoltre il metodo con il quale si vuole giungere alla scelta del 
candidato/a Sindaco/a. Con la collaborazione del resto della coalizione con cui si è 
ben lavorato in questi anni, sarà fondamentale il percorso che porterà alla sua 
scelta. 

Condividiamo, infine, è anche la caratteristica di questa mozione: trattandosi di 
una candidatura unitaria, a mio modo di vedere non è necessario insistere su 
qualcosa di particolare per caratterizzarsi. Credo che possa essere più utile, invece, 
inserirvi le cose fondamentali e poi lasciarla «aperta», interessata ai suggerimenti 
di tutti gli iscritti, multiforme e per questo bella, perché ogni contributo può 
arricchire il programma. E, quindi, questa mozione la condividiamo, tutti insieme, 
per costruire al meglio il partito che vogliamo.
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SUI TEMI
Questo capitolo è quello nel quale ci sentiamo di progettare una partecipazione 
condivisa tra gli iscritti, una raccolta che passi attraverso i Circoli, i gruppi di lavoro, 
l’Assemblea e le altre forme che possono essere studiate e immaginate per 
coinvolgere i nostri iscritti. Infatti, una proposta tematica rappresenta per forza di 
cose una fotografia del momento in cui viene stilata e necessita di essere 
costantemente aggiornata. Perché le cose cambiano, le situazioni mutano e con 
esse anche le necessità dei cittadini. E cosa serve per potere essere credibile sui 
temi? Avere una solida radice valoriale, possedere formazione e capacità 
necessarie per gestire tutte le evenienze ed essere dotati di tante persone di valore 
che sono presenti sul territorio, conoscono ciò che succede e sanno dove andare. 
Insomma, serve esattamente ciò che noi abbiamo e che ci contraddistingue 
rispetto ad altri attori della vita politica bergamasca.

In questo senso, è compito della Segreteria mantenere un ruolo di “governo 
politico” del partito, nel quale gli iscritti sono l’anima pensante. E, pertanto, alla 
Segreteria spetta il compito di fornire l’architrave su cui costruire una solida 
proposta.

Relativamente alla nostra Città e alla fase che sta attraversando, è facile utilizzare la 
metafora della casa appena ristrutturata. Bergamo, la nostra casa, è infatti al 
culmine di un grande lavoro di rifacimento che l’ha resa più bella. E non solo per le 
grandi trasformazioni urbanistiche che l’hanno caratterizzata, ma anche per quanto 
è nato nel suo tessuto all’interno dell’ultimo decennio: le Reti di Quartiere, tutto il 
capitolo delle nuove Politiche sociali che si sono estese anche all’ambito 
sociosanitario, il nuovo PGT che vincolerà la metà del territorio comunale ad area 
verde tutelata e permetterà nuove politiche per la casa, tutta la grande crescita 
culturale verso mondi che mai avevano fatto capolino in maniera così forte a 
Bergamo, come quello dei concerti. E poi, sì, tutte le grandi trasformazioni 
urbanistiche: le aree dismesse che non lo sono più, il Centro Piacentiniano, quei 
BUCHI
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“buchi” presenti da anni in città che ora trovano nuova vita, un nuovo quartiere 
come Chorus Life, le nuove case della cultura e dello sport, le nuove piazze nei 
quartieri, le nuove aree verdi e i nuovi servizi per le scuole. Per non parlare, poi, del 
grande progetto di Porta Sud, delle nuove linee ferroviarie e della strenua difesa 
dell’area verde circostante alla Fiera su cui si è scatenato un paradossale scontro 
politico.

Ecco, torniamo alla metafora della casa ristrutturata: cosa si fa quando la casa è 
pronta ed è come la si è immaginata? La si vive, semplicemente. La si rende vissuta, 
la si abita, la si rende sempre più calda e accogliente. Questo, in sostanza, è ciò che 
ci aspetta per la Bergamo dei prossimi anni. E come si passa dalla metafora alla 
realtà, quando si parla quindi di una città e non di una casa, per concretizzare 
questa necessità di abitarla? È necessario rafforzare sempre più le reti sociali, serve 
creare politiche per l’abitare in senso stretto (cioè proprio politiche per la casa), 
serve investire sempre più energie e più risorse nei quartieri, nella cultura diffusa, 
nelle iniziative. È utile poi accompagnare le persone anche verso la grande sfida 
della longevità e della grande cronicità, è mandatorio rendere la città attraente e 
attrattiva per i giovani, che devono trovare a Bergamo le possibilità e i bisogni di cui 
necessitano.

Insomma: mettere al centro le persone. Accompagnare tutto ciò che è avviato e 
che deve trovare una bella conclusione e, contemporaneamente, attivarci sempre 
più per stare al fianco dei cittadini. E, come partito, essere percepiti come veri e 
concreti interlocutori da tutti. Questo è l’architrave, questo è ciò a cui dobbiamo 
tendere nel nostro territorio. A chi ha il compito di condurre questa comunità, 
accompagnandola nelle sue scelte, spetta di tenere fermi e netti questi princìpi 
trovando le modalità per fare esprimere al meglio gli iscritti nel dettaglio e nella 
concretezza delle tematiche.
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C’è poi il grande capitolo dei temi che sono di genesi sovracomunale: quelli 
provinciali, quelli regionali e anche quelli nazionali. Qui il compito del partito 
cittadino è quello di declinarli al nostro livello e farne una diffusione capillare, utile 
e proficua. Certi temi sarà più immediato declinarli nel concreto, per altri possiamo 
essere invece un’utile cassa di risonanza sul territorio. Ma per tutti deve valere lo 
stesso impianto ipotizzato per i temi relativi alla città: la Segreteria fa da 
coordinamento e da collante, gli iscritti si esprimono nel dettaglio e lavorano 
concretamente per dare il proprio contributo fattivo. 

Essenziale in questo campo sarà lavorare mantenendo le basi valoriali che ci 
caratterizzano: attenzione all’ambiente e alla coesione sociale, al lavoro (anzi: ai 
lavori), alla formazione, all’equità, ai diritti e al bene pubblico.
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LA SEGRETERIA
E L’ASSEMBLEA
“La Segreteria cittadina ha funzioni esecutive per la realizzazione dell’indirizzo 
politico.”

Così recita il nostro regolamento e così deve essere. Come? La struttura prevede la 
partecipazione quali membri di diritto, oltre al Segretario, del Capogruppo in 
Consiglio comunale e del Capodelegazione in Giunta, del Presidente dell’Assemblea 
e dei sette segretari di circolo, a cui si aggiungono, quali membri nominati dal 
Segretario, di altri quattro componenti. Questi ultimi, nell’ottica di questa mozione, 
non devono rappresentare una componente pletorica, ma devono avere delle 
deleghe tematiche chiare e definite, utili nella realizzazione dell’indirizzo politico, 
come menzionato nel regolamento. Le deleghe in questione avranno competenze 
organizzative e gestionali, che permetteranno un più agevole funzionamento della 
“macchina”, tanto al suo interno, quando esternamente nei rapporti con i cittadini, 
con il mondo associativo e con le altre forze politiche. All’interno della Segreteria 
dovrà essere presente anche il coordinamento politico e operativo del Partito 
Democratico per le elezioni amministrative del 2024, il cui percorso in ogni sua fase 
sarà oggetto di particolare attenzione, ascolto e accurata relazione con gli iscritti e 
sarà coordinato con gli organi di livello superiore del nostro partito, Segreteria 
provinciale in primis, e con le altre forze di coalizione attraverso l’apposito tavolo 
già in essere.
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L’Assemblea, invece, quale luogo di direzione politica previsto dal regolamento, 
deve essere pienamente operativa nell’espletamento di tale compito. Deve 
rappresentare il momento all’interno del quale può avvenire un proficuo scambio 
anche di natura formativa e informativa per gli iscritti relativamente ai temi di più 
alto interesse e deve rappresentare il luogo che, attraverso adeguata discussione, 
sintetizza la visione e l’indirizzo politico degli iscritti del Partito Democratico. Tale 
sintesi deve essere implementata e incoraggiata, come elemento distintivo di un 
partito attento alle istanze della base e che vede nei propri iscritti i principali attori 
della componente tematica. Risulta quindi necessario insistere e aumentare le 
occasioni di discussione assembleare, compiendo l’utile sforzo di portare in tale 
sede gli argomenti più importanti e cogenti per la vita politica cittadina, così che gli 
iscritti possano fornire il proprio contributo e che la gestione delle più importanti 
istanze sia quanto più condivisa. 
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I CIRCOLI
I Circoli sono la base del partito. All’interno dei circoli viene svolta l’attività politica 
territoriale e da lì nasce l’iniziativa. Tale iniziativa viene riportata dai Segretari di 
Circolo - il cui ruolo è, pertanto, quello di coordinamento e di rappresentanza del 
Circolo stesso nei confronti dei livelli superiori del partito - all’interno della 
Segreteria cittadina; se all’interno di un Circolo nasce un’iniziativa che può essere 
meritoria di interesse superiore, questa può essere portata come mozione in 
Assemblea cittadina e posta così alla discussione dell’intero partito cittadino.

Risulta essenziale fornire nuova linfa ai Circoli, che negli ultimi anni - pur non 
perdendo un numero sensibile di iscritti e, anzi, talvolta aumentandoli - hanno in 
alcune situazioni faticato non poco a trovare un proprio chiaro mandato politico e, 
conseguentemente, una partecipazione cospicua al loro interno. Eventi, iniziative, 
modalità nuove di coinvolgimento: tutto deve essere incentivato. Ma, forse 
soprattutto, deve essere dato agli iscritti un messaggio chiaro: ciò che viene 
discusso nei circoli conta. Trova un riscontro politico anche nelle relazioni 
amministrative, è effettivamente la voce del partito in quel territorio. Una catena 
informativa chiara e utile è il modo migliore per dare nuova centralità ai Circoli e 
conseguentemente agli iscritti, così da invogliare e dare un senso alla 
partecipazione. Questo è un punto cogente del lavoro che spetterà alla Segreteria, 
che dovrà essere forte nell’investire sulla creazione di una virtuosa catena che dalla 
base possa raggiungere, senza essere interrotta, i luoghi competenti.
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L’AMMINISTRAZIONE
Il Pd, in questi anni di amministrazione, ha contribuito a trasformare la città 
migliorandone aspetti urbani, sociali, partecipativi. Al centro del nostro sguardo si 
deve porre sempre la persona, il cittadino e la cittadina, per raccoglierne bisogni e 
dare risposte. Perché il nostro lavoro politico sia utile alla comunità, occorre 
costruirlo con la comunità.

I temi che riteniamo fondamentali per un progetto futuro di vita per gli abitanti di 
Bergamo si riconoscono in un’idea di cittadinanza, di contesto ambientale, di 
trasformazioni per una crescita sociale, per la partecipazione civile, per il benessere 
economico, per i diritti e per l’Europa.

Gli iscritti e le iscritte al Partito rappresentano una risorsa preziosa per chi 
amministra: essi sono gli occhi e le orecchie tra la cittadinanza ed i territori ed in 
molti casi sono soggetti terzi rispetto all’Amministrazione; ciò significa che possono 
dare un contributo e proposte concrete di fronte alle non facili scelte a cui sono 
chiamati gli amministratori.

La chiave è e sarà sempre quella del dialogo: in un dialogo equilibrato, si crea anche 
un rapporto di fiducia reciproca che fortifica tutte le parti. In questo scambio è 
essenziale il ruolo della Segreteria cittadina, così come quello del Gruppo consiliare 
Pd: i nostri Consiglieri sono la voce del Partito e dei Circoli all’interno 
dell’Amministrazione comunale. 
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AL LAVORO,
ALLA SINTESI,
ALLA CONDIVISIONE
Come citato, questa è una mozione aperta in quanto condivisa, che farà tesoro 
delle istanze che emergeranno dai dibattiti congressuali e che potrà crescere e 
plasmarsi nel tempo attorno ai punti-chiave, sintetici ma netti, scritti all’interno di 
questo documento.

Nessuno esiti a fornire il proprio contributo, nessuno si privi dalla bellezza di 
condividere. Quindi, condividiamo!
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